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tatuaggi e salute

zxyOltre lametàdeicoloriutilizzati
in svizzera per tatuaggi e trucco
permanente è pericolosa per la la
salute. L’Ufficio federale della si-
curezza alimentare e di veterina-
ria (USAV)rinnovaquindi l’appel-
lo a informarsi correttamente pri-
ma di farsi tatuare. Saranno inol-
tre rafforzati i controlli alle fron-
tiere suquesti prodotti.
L’Associazione dei chimici canto-
nali svizzeri (ACCS) ha analizzato
i 229prodotti, di cui 206 colori per
tatuaggi e 23 per trucco perma-
nente. Risultato: moltissimi pro-
dotti contengono pigmenti e con-
servanti nonammessi. (Foto AP)

Oltre lametà
dei colori usati
è pericolosa

Scuola L’italiano riprende quota
LaConferenzadeidirettori cantonalidell’educazioneemana le sue raccomandazioni
Restamateriadimaturità in tutti i licei svizzeri –Oltre9.000gli allievi che lo studiano

roCCo bianChi

zxy Quasi la metà dei licei della Svizzera
tedescanonrispettanolenormefedera-
li sull’insegnamento dell’italiano. Que-
sta la situazione «non soddisfacente»
che aveva constato circa un anno e
mezzo fa la Commissione svizzera di
maturità (CSM). Ieri finalmente è arri-
vata la presa di posizione della Confe-
renza dei direttori cantonali della pub-
blicaeducazione(CDPE),chehaappro-
vato (pare con soli due contrari) le rac-
comandazioni sulla promozione della
lingua italiana nei licei elvetici. Ne ha
datonotizia inuncomunicato ilDiparti-
mento dell’educazione, della cultura e
dello sport (DECS) ticinese.
Il problema era sorto a causa dell’inter-
pretazione che alcuni cantoni hanno
datodell’ordinanza federalesullamatu-
rità, che recita (art. 9, cpv. 7) che «nella
disciplina fondamentale seconda lin-
gua nazionale deve essere offerta una
scelta tra almeno due lingue» (per gli

svizzerotedeschi era da intendersi per
cantone, non per scuola). La CDPE, co-
me già la CSM e l’Ufficio federale di
giustizia, ha ora fatto chiarezza, affer-
mando che i Cantoni devono impe-
gnarsi a offrire a tutti i liceali svizzeri l’i-
taliano comemateria dimaturità. I licei
chenonsono ingradodi seguirequesta
raccomandazioneoper la scarsità delle
richieste pervenute o a causa della pia-
nificazionecantonale(ripartizionedelle
discipline all’interno di un agglomera-
to) dovranno trovare «soluzioni appro-
priate conaltre scuole situateadistanza
ragionevole dal domicilio degli allievi»,
che inoltre nondovranno provocare lo-
rocosti supplementari.
«Ilprincipioèadessodato»,haafferma-
to consigliere di StatoManuele Bertoli,
soddisfatto pur avendo dovuto conce-
dereunaspeciediclausoladisalvaguar-
dia per situazioni particolari. Del resto
quella del raggruppamento in una sede
specifica di alcunediscipline «lo faccia-
moanchenoi inTicino, ad esempioper

le lingueantiche».Una«organizzazione
sovrascolastica» dunque è accettabile,
purché appunto l’offerta sia garantita e
gli allievinonabbianoapatirne.
Bertoli tuttavia è conscio che il vero la-
voro comincia adesso. «Vigileremo con
attenzione affinché questo documento
non resti nel cassetto», ci ha spiegato (è
prevista una valutazione di queste rac-
comandazioni tra cinque anni), e so-
prattuttoche lapossibilitàdiderogada-
ta non serva ad alcune scuole, o peggio
ad alcuni cantoni, per evitare di offrire
l’insegnamentodell’italiano.
Obvaldo ad esempio, il cantone che
aveva scatenato la querelle con la sua
decisione di sopprimerlo dai suoi licei,
dovrà tornare a «offrire l’italiano come
materiadimaturità,enonpartiresubito
conunapropostaalternativadandoper
scontato che interessi poche persone».
Va da sé comunque che «se una cosa
non la si vuole fare, ci sonomolti modi
per non farla»; resta inoltre ancora da
quantificare esattamente la «scarsità di

richieste» sufficiente per cassare l’inse-
gnamento di una materia, anche se la
CSM aveva a suo tempo definito come
«elevato» il limitedi almeno7allievi per
classeapplicato inalcunescuole.
Sulla stessa linea il direttore dell’Asso-
ciazione svizzeradeiprofessori di italia-
noDonato Sperduto, che si è rallegrato
in particolare per il fatto che «sia stato
evitato il declassamento dell’italiano a
opzione complementare» ma ha storto
unpo’ il nasoper il fatto che si continui-
noadaccettaregliaccordisovrascolasti-
ci o addirittura intercantonali, poiché
«nessun allievo si sposta per unamate-
ria», piuttosto vi rinuncia. E sarebbe un
peccato, perché secondo Sperduto le
polemichediquestiannihannofattoun
gran bene all’italiano, che dopo anni di
declinohavisto salire il numerodi allie-
vi che lo studiano. «Nell’annoscolastico
2013/14 erano quasi 9.000», cifra che a
suo avviso quest’anno dovrebbe essere
stata addirittura superata. Adetrimento
inparticolaredello spagnolo.
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Buon risultato
lo scorso anno
per le FFS
zxy Le FFS stilano un bilancio tutto som-
mato positivo dello scorso anno, malgra-
do l’aumento dell’indebitamento dell’a-
zienda (7,7 miliardi). Il numero dei pas-
seggeri è cresciuto (+3,7%), così come il
volume delle merci trasportate (+17,6%).
La crescita dell’utile (+135milioni) è però
ingranpartedovutaallavenditadi immo-
bili, inparticolare la sedediBerna.
L’esercizio appena concluso «è stato sod-
disfacente, ma possiamo faremeglio», ha
affermato il presidente del CdA Ulrich
Gygi. Le FFS trasportano ogni giorno 1,18
milioni di persone, che hanno percorso
complessivamente 18,2 miliardi di chilo-
metri (+2,6% rispetto al 2013). Per la pri-
ma volta la crescita è avvenuta in tutte le
fasce orarie e non solo nelle ore di punta.
La divisione viaggiatori ha così registrato
un utile di 104 milioni (+8,1%); positivo
pure il contributodiFFSCargo (utiledi 33
milioni, contro15nel2013)ediFFSCargo
International,per laprimavoltanellecifre
nere (utile di unmilione). Ancora negati-
vo invece il bilancio del settore infrastrut-
ture, che ha fatto segnare un deficit di 66
milioni (–72nel2013),acausadegli eleva-
ti costi dimanutenzione.
Èmigliorata lapuntualità(laquotadiviag-
giatori arrivati in orario o conmeno di tre
minuti di ritardo è progredita di 0,2 punti
all’87,7%), lasicurezzae,adettadell’azien-
da, la soddisfazione della clientela. Un’af-
fermazione questa messa in dubbio dal
Sindacato del personale dei trasporti
(SEV), che in unanota affermadi ricevere
«continue lamentele per la mancanza di
considerazione» dei dipendenti. Ricorda
quindi all’azienda l’importanzadel fattore
umano - il personale non può essere con-
sideratosolocomeelementocontabile -e,
viste le recenti collisioni, la esorta portare
la sicurezza al centro delle sue attenzioni,
inparticolaremigliorando il controllodel-
leditteesternecoinvoltenei cantieri.
Le FFS non sono risparmiate dall’apprez-
zamentodel franco, hadaparte sua ricor-
dato il direttore dell’aziendas Andreas
Meyer, stimando in 20 milioni nel 2015 e
100 milioni nel 2016 l’ammontare delle
ripercussioni sull’azienda. La società pre-
vede adeguamenti strutturali in settori
particolarmente penalizzati, ma «rinun-
ciaaunaumentodelle tariffenei trasporti
pubblici nel 2015».

la tesi
oggi molte aziende
approfittano della
crisi per ottimizzare i
margini di guadagno
senza necessità ed
erodendo le
condizioni di lavoro.
(Foto Keystone)

Franco forte Travail.suisse esige
più protezione per i lavoratori
zxy Dopo l’abbandono del tasso di
cambio minimo franco-euro, molte
impresehannochiestoaidipendenti
maggiore flessibilità negli orari di la-
voro. Il sindacato Travail.Suisse si
oppone a questo tipo di misure e
pretende una migliore protezione
dei lavoratori, che finiscono per es-
sere semprepiù sotto pressione.
Per il sindacato le conseguenze sono
tristementenote: unmilionedi lavo-
ratori sfiniti, di cui 300’000 sull’orlo
del burnout. Significativo il caso de-
gli impiegati a tempo parziale nel
commercioaldettaglio: spessoviene
loro impostounnumerodiore insuf-
ficiente, ciò che li costringe adaccet-
tare impieghi abreve termine, quan-
do ci sono lacune da colmare. Tutto
ciò con salari bassi omolto bassi.
Secondo Travail.Suisse «gran parte
degli impiegati rischia di diventare
una variabile per correggere il mer-
cato del lavoro». Il sindacato sospet-

tamolte impreseedesponentipoliti-
ci di voler sfruttare la crisi comepre-
testo per ottimizzare i margini di
guadagno facendo leva soprattutto
sulle condizioni di lavoro.
Eppure leaziendepossonosopravvi-
verea lungo termine solo condipen-
denti motivati. Per questo l’organiz-
zazione chiede un rafforzamento
delle misure di tutela dei lavoratori.
Il suo vicepresidente, il consigliere
nazionale Jacques-AndréMaire (PS),
ha depositato in parlamento due
mozioni in questo senso: la prima
chiede di adeguare il tetto massimo
di ore straordinarie al tasso di lavoro
(oggi si assiste troppo spesso al pas-
saggio da tempo parziale a tempo
pieno con un semplice ritocco delle
ore supplementari, mentre il salario
resta identico); la secondachiedeun
aumento da 2 a 4 settimane del ter-
mine minimo per annunciare gli
orari di lavoro.

Grigioni Positivi
i conti del 2014:
+ 55 milioni
zxyBuonenotizie dal cantonGri-
gioni: invece dell’annunciato
disavanzodi58milioni,nel con-
suntivo 2014 risulta infatti
un’eccedenza di 55 milioni. Lo
ha indicato ieri una nota del Di-
partimento cantonale delle fi-
nanze, che sottolinea come il
gettito fiscale sia stato netta-
mente al di sopra delle attese,
superando di ben 57 milioni
quanto preventivato. «Il risulta-
to positivo non deve tuttavia far
dimenticare che le spese d’eser-
cizio hanno registrato nuova-
mente un forte aumento», ha
affermato la direttrice del DFE
Barbara Janom Steiner. Per il
2015 è ancora lecito attendersi
un risultatopositivo,mentreper
il futuro, ci sono troppi e impor-
tanti fattorinonponderabili, co-
me ad esempio le ripercussioni
sul turismodel franco forte.

TaF devono andarsene
due nonni kosovari
zxy Due nonni kosovari non po-
tranno rimanere in Svizzera per
assistere inipotinidivenutiorfa-
ni di madre. Il Tribunale ammi-
nistrativo federale (TAF) ha po-
sto il proprio veto. I due dopo la
scomparsa della nuora avevano
chiesto alle autorità vodesi di
poter rimanere in Svizzera per
occuparsi dei piccoli, di uno e
quattroanni. IlTribunalecanto-
nale aveva accolto nel 2013 una
loro istanza, considerando il ca-
so di «estrema gravità»,ma l’Uf-
ficio federale della migrazione,
chiamato ad esaminare la vi-
cenda, aveva espresso parere
negativo. Decisione confermata
dal TAF, secondo il quale per i
duebambini la «figuracentrale»
è il padre, dal quale ci si può at-
tendere che «si sforzi di trovare
un’altra soluzioneper integrare i
figli nel nucleo famigliare».

collezione gurliTT

Respinto ricorsodella cugina
Valido il lascito aBerna
zxy Un tribunale di Monaco di Baviera ha re-
spinto le pretese della cugina di Cornelius
Gurlitt sull’eredità del collezionista tedesco
deceduto l’anno scorso. La corte ritiene
quindi giuridicamente valido il testamento
con il qualevienedesignatocomeunicoere-
de il Kunstmuseum di Berna. La decisione
nonè tuttavia ancoradefinitiva.

meyrin (ge)

Un furtomilionario
aunmuseodi orologi
zxy Ventisei orologi il cui valore supera il mi-
lione di franchi sono stati rubati dal museo
della manifattura DeWitt a Meyrin (GE). Lo
rivela l’azienda orologiera, che ha lanciato
un appello ai professionisti e ai privati a cui
potrebbero essere proposti i suoi orologi in-
vitandoli ad avvertirla. Commessa da due
persone, il furtoèduratoappenadueminuti.

Polizia di gineVra

Imbroglianoagli esami
Via treaspiranti ispettori
zxyTre aspiranti ispettori della polizia giudi-
ziaria di Ginevra sono stati licenziati per
aver imbrogliato agli esami in gennaio. I
candidati, che avrebbero dovuto ottenere il
brevetto a fine febbraio, si erano procurati
le risposte a un test, ma il loro sotterfugio è
stato scoperto. I trenonpotrannopiù ripre-
sentarsi.

canTon Vaud

Travoltodaun rimorchio,
muoreungiovaneoperaio
zxy Un operaio di 23 anni ha perso la vita a
Saint-George (VD) travolto dal rimorchio di
unautocarrodalqualeeracaduto. Il giovane
stava lavorandoconduecolleghi sulcamion,
quando ilmezzo si è improvvisamentemos-
so facendogli perdere l’equilibrio: è rimasto
incastrato sotto le ruote del rimorchio ed è
stato trascinatoperunaventinadimetri.n
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cyBercriminaliTà

più denunce
per truffa,
meno per sesso
zxy Lo scorso anno sono state inol-
trate al Servizio di coordinazione
per la lotta contro la criminalità
su Internet 10.214 segnalazioni,
per un aumento del 10,9% rispet-
to al 2013. Il 67% delle segnala-
zioni ha riguardato reati contro il
patrimonio (6.837, di cui 3.106
per truffa). Seguono col 7,4%
(758 casi)i reati contro l’integrità
sessuale che registrano un netto
calo (–58,8%). Pure le denunce
relative a siti contenenti materia-
le pedopornografico (698) sono in
forte diminuzione (–50,6%).


